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Sicurezza e vivibilità nelle nostre cittàSicurezza e vivibilità nelle nostre città
ovendo scegliere 
per il 2009 un filo 
conduttore per il 
Calendario della 
Scuola Regionale di 

Polizia Locale, che è ormai giunto 
alla terza edizione, ci è sembrato 
opportuno scegliere come tema 
quello della polizia di prossimità, 
che va in naturale simbiosi con  la 
Polizia Locale. La Polizia Locale è 
per definizione polizia di prossimi-
tà in quanto, attraverso la presenza 
capillare su un territorio circo-
scritto e delimitato, ha una cono-
scenza approfondita di tutto ciò 
che in esso accade e la possibilità di 
uno stretto contatto con la cittadi-
nanza sull'ampio spettro di materie di prerogativa del Comune, ente a 
competenza generale, o della Provincia. Ma soprattutto investe una 
questione sempre più importante per la cittadinanza, cioè garantire la 
sicurezza e la vivibilità nelle nostre città. Anche recenti indagini hanno 
confermato una forte domanda di sicurezza espressa dalla popolazione 
campana, in relazione alle attività quotidiane e a situazioni di criminali-
tà diffuse.

In una ricerca condotta, infatti, dal Censis su un campione di citta-
dini campani è emerso che per essi “il modo più efficace per contrasta-
re la criminalità sia da ricercarsi in un maggiore controllo del territorio, 

da perseguirsi attraverso una più 
consistente presenza delle Forze 
dell'ordine  (60,5% delle risposte), 
l'aumento delle zone sottoposte a 
videosorveglianza  (31,1%), la dif-
fusione del poliziotto di quartiere, 
indicata dal 30,9% del campione”.

Il concetto di polizia di prossi-
mità implica, inoltre, un'idea allar-
gata della sicurezza in cui debbono 
essere coinvolti tutti gli attori so-
ciali del territorio, per assicurare 
condizioni di vita tranquille. Con-
temporaneamente, insieme al coin-
volgimento dei diversi soggetti so-
ciali operanti nelle comunità, vi de-
ve essere un maggiore coordina-
mento delle varie Forze di Polizia, 

compresa quella locale, così come previsto anche dalle norme del nuo-
vo pacchetto sicurezza. La Scuola Regionale di Polizia Locale ha così 
fortemente sposato l'idea, tanto da farne tema di un progetto europeo, 
denominato Poliforme, che ha consentito di elaborare - insieme a par-
tner di diversi paesi - il profilo di competenze, a livello internazionale, 
dell'Operatore di Polizia di Prossimità.

Il 2009 sarà un anno in cui certamente la dimensione internazionale 
acquisterà sempre maggiore peso anche per le attività della Pubblica 
Amministrazione.

D
IL PROGETTOIL PROGETTO

... le fasi... le fasi

l progetto ha visto impegnati tutti i 
partner di progetto, con le proprie ri-
sorse umane, a concorrere alla defini-
zione di un sistema formativo nel set-
tore della sicurezza urbana con parti-

colare riguardo alle situazioni di bisogno ed 
emarginazione. L'attività caratterizzante è sta-
ta costituita dal materiale insediamento del 
Comitato di gestione e del team di progetto, 
organismi gestionali indispensabili per il moni-
toraggio costante delle attività, che si è occu-
pata anche di redigere il piano di lavoro e di in-
dividuare le aree tematiche. Su queste basi è 
stata realizzata la I^ Conferenza transnazio-
nale in Italia

Sono state predisposte schede guida.
In fase di avvio, è stato predisposto un rigo-

roso sistema di monitoraggio delle attività e la 
messa a punto di sistemi di comunicazione ac-
cessibili ed usabili. Si è scelto di accentrare nel-
la Scuola di Polizia Locale della Regione Cam-
pania tale ruolo al fine di avere un unico refe-
rente per la comunicazione ed attivare canali 
bidirezionali attraverso i quali le informazioni 
in entrata, frutto dell'attività dei singoli par-
tner, elaborate e razionalizzate diventino, in 
uscita, fruibili ed accessibili alle comunità di ri-
ferimento ma anche a tutti coloro che, a vario 
titolo, siano interessati a seguire l'andamento 
del progetto. 

La realizzazione di pagine web, la realizza-
zione di brochure hanno rappresentato i risul-
tati attesi in questa fase. Le attività di stampa 
e di traduzione in tre lingue dell'Unione Euro-

pea (inglese, spagnolo e francese) sono state 
esternalizzate tramite la realizzazione di circa 
200 brochure. 

(gennaio 2007  maggio 2007)

Per ricerca si intende una serie di attività, ri-
partite anche per sottofasi,  svolte dai partner 
in materia di analisi comparata delle normati-
ve vigenti nelle aree di riferimento in materia 
di sicurezza urbana. Tale attività è stata svolta 
dall'Università di legge della Lituania, con i su-
oi Docenti ed esperti nel mese di Gennaio 
2007; nel mese di febbraio 2007, invece, è sta-
ta condotta una ricerca incentrata sull'analisi 
dei fabbisogni formativi degli operatori prepo-
sti alla sicurezza urbana. Ogni partner ha pre-

FASE DELLA RICERCA 

sentato un'analisi di contesto anche se il ruolo 
di coordinamento di questa parte è stato affi-
dato al Centro de Investigation Para el Desa-
rollo che ha, tra le sue specificità e nell'ambito 
di competenze delle sue risorse umane, quella 
della predisposizione di piani di inclusione so-
ciale. Tra febbraio 2007 e marzo 2007,il Mini-
stero degli Interni della Turchia, attraverso 
l'impegno dei suoi Funzionari e Dirigenti ha 
messo a disposizione la sua specifica compe-
tenza nell'ambito della messa a confronto tra 
le diverse metodologie operative della Polizia, 
Con il contributo di tutti i partner si è perve-
nuti, quindi, nello stesso periodo alla model-
lizzazione consistente nella predisposizione 
della struttura del job profile dell'agente di Po-
lizia di Prossimità. Esso ha rappresentato il ri-
sultato atteso, conseguito attraverso una meto-
dologia improntata al potenziamento della re-
portistica e con l'impiego di riunioni di proget-
to, ivi compreso l'utilizzo del sistema della vi-
deoconferenza. 

In tale percorso, strategico, è risultato utile 
l'utilizzo dei canali di Comunicazione del 
FESU - Forum Europeo sulla Sicurezza Urba-
na.

(Luglio 2007  marzo 2008)

La sperimentazione vera a propria è stata 
preceduta da una progettazione esecutiva del-
la struttura del modello del profilo professio-
nale dell'Agente di Prossimità con la definizio-
ne del ruolo e delle funzioni. È stata, altresì, 
messa a punto una metodologia nel rispetto 
della catena del valore della formazione (ana-
lisi dei bisogni, progettazione, erogazione, valu-
tazione). Il risultato è stato quello della co-
struzione di un percorso formativo strutturato 
in contenuti e unità didattiche. La scansione 
della formazione è stata di un modulo di 30 

FASE DELLA REALIZZAZIONE 
E DELLA SPERIMENTAZIONE  

I
FASE DI AVVIO E PROGETTAZIONEFASE DI AVVIO E PROGETTAZIONE

(ottobre 2006 - aprile 2007)

l progetto “POLIFORME” promosso dalla Regione Campania 
Assessorato alla Sicurezza Urbana e Polizia Locale, Settore 
Scuola Regionale Polizia Locale di Benevento, vede una par-
tnership con: 

L'Università Mikolo Romerio di Vilnius - Lituania; 
Il centro de investigation para el desarollo di Cartagena - Spagna; 
Il Ministero degli Interni
Dipartimento Affari Internazionali di Ankara - Turchia;
Il Forum Europeo Sicurezza Urbana (FESU) di Parigi - Francia.
Il Dases, Università degli Studi del Sannio - Benevento - Italia.
L'obiettivo del progetto è la definizione di uno specifico aspetto del 

sistema formativo nel settore della sicurezza urbana e la conseguente 
definizione del profilo di conoscenze, competenze ed abilità proprie 
delle figure professionali impegnate nella gestione dei servizi di sicu-
rezza sul territorio con particolare riguardo alle problematiche connes-
se a situazioni di bisogno,emarginazione, disagio e sfruttamento di alcu-
ni elementi della collettività, specialmente i più deboli. 

Esso, pertanto, tende ad identificare un modello formativo ed orga-
nizzativo che sia funzionale alla necessità di avere figure professionali 
in grado di risolvere in linea preventiva e con adeguatezza comporta-
mentale i problemi legati all'esclusione sociale e si sviluppa su soggetti 
in orientamento continuo.

I destinatari del progetto, oltre a Comandanti, Funzionari ed Opera-
tori della Polizia Locale, sono Dirigenti e Funzionari degli Enti Locali di-
rettamente interessati alla problematica del disagio sociale, Ammini-
stratori pubblici, Associazioni senza scopo di lucro operanti nel sociale, 
personale delle organizzazioni partner. 

1.
2.
3.

4.
5.

Particolare attenzione viene anche posta al-
la componente femminile della Polizia Locale 
che sta assumendo una consistenza numerica 
e qualitativa piuttosto rappresentativa ed è da 
considerarsi una risorsa caratterizzata da una 
sua peculiare specificità determinata dalla rela-
zione tra le funzioni di istituto proprie della Po-
lizia Locale e le caratteristiche proprie 
dell'essere donna in un determinato contesto 
lavorativo.

La portata innovativa e condivisa del pro-
getto sta nell'aver individuato nel settore della 
sicurezza urbana e territoriale la rilevanza del-
la formazione professionale lungo tutto l'arco 
della vita lavorativa quale strategia vincente 
nella pianificazione e gestione delle politiche 
di sviluppo sociale specialmente quando tale 
formazione è rivolta a chi opera in settori che 
si possono definire ad elevata vulnerabilità so-
ciale. La disseminazione prevede un'ampia dif-
fusione, in ambito europeo, dei risultati rag-
giunti in termini anche di buone prassi. Si in-
contreranno testimoni privilegiati per i neces-
sari confronti tra fonti giuridiche e 
l'individuazione dei migliori percorsi trasferi-
bili nei diversi contesti. 

La sperimentazione del percorso formativo 
costruito su un gruppo ristretto di beneficiari, 
al fine di tarare al meglio l'intervento, ha con-
sentito di validare il reale impatto dell'inizia-
tiva che assume rilievo di sistema e permette 
una capillare diffusione.

Ugo Barbieri
Dirigente Scuola Regionale di Polizia Locale
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l progetto “POLIFORME” promosso dalla Regione Campania 
Assessorato alla Sicurezza Urbana e Polizia Locale, Settore 
Scuola Regionale Polizia Locale di Benevento, vede una par-
tnership con: 

L'Università Mikolo Romerio di Vilnius - Lituania; 
Il centro de investigation para el desarollo di Cartagena - Spagna; 
Il Ministero degli Interni
Dipartimento Affari Internazionali di Ankara - Turchia;
Il Forum Europeo Sicurezza Urbana (FESU) di Parigi - Francia.
Il Dases, Università degli Studi del Sannio - Benevento - Italia.
L'obiettivo del progetto è la definizione di uno specifico aspetto del 

sistema formativo nel settore della sicurezza urbana e la conseguente 
definizione del profilo di conoscenze, competenze ed abilità proprie 
delle figure professionali impegnate nella gestione dei servizi di sicu-
rezza sul territorio con particolare riguardo alle problematiche connes-
se a situazioni di bisogno,emarginazione, disagio e sfruttamento di alcu-
ni elementi della collettività, specialmente i più deboli. 

Esso, pertanto, tende ad identificare un modello formativo ed orga-
nizzativo che sia funzionale alla necessità di avere figure professionali 
in grado di risolvere in linea preventiva e con adeguatezza comporta-
mentale i problemi legati all'esclusione sociale e si sviluppa su soggetti 
in orientamento continuo.

I destinatari del progetto, oltre a Comandanti, Funzionari ed Opera-
tori della Polizia Locale, sono Dirigenti e Funzionari degli Enti Locali di-
rettamente interessati alla problematica del disagio sociale, Ammini-
stratori pubblici, Associazioni senza scopo di lucro operanti nel sociale, 
personale delle organizzazioni partner. 
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Particolare attenzione viene anche posta al-
la componente femminile della Polizia Locale 
che sta assumendo una consistenza numerica 
e qualitativa piuttosto rappresentativa ed è da 
considerarsi una risorsa caratterizzata da una 
sua peculiare specificità determinata dalla rela-
zione tra le funzioni di istituto proprie della Po-
lizia Locale e le caratteristiche proprie 
dell'essere donna in un determinato contesto 
lavorativo.

La portata innovativa e condivisa del pro-
getto sta nell'aver individuato nel settore della 
sicurezza urbana e territoriale la rilevanza del-
la formazione professionale lungo tutto l'arco 
della vita lavorativa quale strategia vincente 
nella pianificazione e gestione delle politiche 
di sviluppo sociale specialmente quando tale 
formazione è rivolta a chi opera in settori che 
si possono definire ad elevata vulnerabilità so-
ciale. La disseminazione prevede un'ampia dif-
fusione, in ambito europeo, dei risultati rag-
giunti in termini anche di buone prassi. Si in-
contreranno testimoni privilegiati per i neces-
sari confronti tra fonti giuridiche e 
l'individuazione dei migliori percorsi trasferi-
bili nei diversi contesti. 

La sperimentazione del percorso formativo 
costruito su un gruppo ristretto di beneficiari, 
al fine di tarare al meglio l'intervento, ha con-
sentito di validare il reale impatto dell'inizia-
tiva che assume rilievo di sistema e permette 
una capillare diffusione.

Ugo Barbieri
Dirigente Scuola Regionale di Polizia Locale
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ore somministrato ad un numero di circa 20 
unità distribuite negli ambiti territoriali di ap-
partenenza dei partners. 

L'erogazione del prodotto formativo, pur ga-
rantendo la presenza di tutors presso i gruppi 
di formandi, è avvenuta attraverso l'utilizzo di 
piattaforme FAD. 

L'attività è stata svolta dal team di progetto. 
Tutte le attività poste in essere in ogni fase so-
no state, quindi, riportate costantemente sul 
sito web, al quale, come già detto, è stata dedi-
cata particolare attenzione perché possa esse-
re usabile ed accessibile. Si attuerà anche la ve-
rifica e validazione dei livelli di efficacia dei 
modelli sperimentati e messi a punto. È in que-
sta fase che è stata prevista la realizzazione del-
la 2^ Conferenza transnazionale in Turchia.

(marzo 2008 - novembre 2008)

 Questa fase rappresenta il momento 
dell'implementazione dei moduli formativi re-
alizzati e resi fruibili sia mediante il più tradi-
zionale sistema della trasmissione in aula che 
attraverso l'implementazione del sistema 
FAD (Formazione A Distanza) e ciò in ognuna 

FASE DELLA CONCLUSIONE 

delle realtà partner. Il prodotto realizzato è di-
ventato fruibile ad altri beneficiari e potenziali 
utilizzatori, anche, attraverso la realizzazione 
di un CD Rom in tutte le lingue dei Paesi par-
tner ivi compresa la lingua inglese, per consen-
tirne la maggior fruibilità possibile. Ogni 
struttura formativa, infine, per sua competen-
za ha provveduto ad inserire il percorso ideato 
nel proprio Piano dell'Offerta Formativa. In 
questa fase è stato anche realizzato il meeting 
conclusivo che si è tenuto proprio in Francia.

(ottobre 2006 - novembre 2008)

Questa fase, comunque spalmata sull'inte-
ra durata del progetto e che ha visti coinvolti 
tutti i componenti del partnenariato, ha rap-
presentato un punto fondamentale dell'intera 
attività. In tale fase, infatti, sono contenuti tut-
ti gli elementi idonei a garantire il massimo del-
la valorizzazione delle attività di progetto, la lo-
ro diffusione, ma anche e soprattutto la possi-
bilità concreta di esportate il prodotto realiz-
zato in ogni realtà europea in cui si attuino in-
terventi di formazione sia per la Polizia che per 

FASE DELLA VALORIZZAZIONE 

Operatori del sociale. 
Se la diffusione sul sito web di ogni  fase del 

progetto ne ha garantito la massima fruibilità 
non potranno non essere previste altre forme 
di pubblicizzazione quali la realizzazione di 
brochure nelle lingue dei Paesi partner come 
anche in lingua inglese nelle diverse delle fasi 
di realizzazione del progetto. 

Anche l'organizzazione delle Conferenze 
transnazionali ha rappresentato un'opportuni-
tà di valorizzazione dei risultati di progetto. 
L'efficacia del prodotto formativo nato 
dall'impegno dei Paesi partner entrerà a far 
parte degli interventi formativi erogati dalle 
strutture di formazione delle Polizie di tutto il 
contesto europeo, anche una volta terminato 
il finanziamento comunitario, in quanto, an-
che attraverso una costante attenzione al pro-
cesso di valorizzazione previsto durante tutto 
l'arco di vita dell'iniziativa, si sarà attivata 
l'attenzione di buona parte delle strutture di 
formazione operanti nel settore. Tra le altre co-
se, infatti, i temi oggetto del progetto costitui-
ranno terreno di confronto nell'ambito dei pe-
riodici incontri che tutte le strutture di alta 
formazione della Polizia organizzano a livello 
europeo. 

In tal maniera verrà garantito uno scambio 
continuo interno ai partner di progetto, con il 
programma di comunicazione interno, ma an-
che con i potenziali utilizzatori dei risultati. Il 
prodotto realizzato è messo anche a disposi-
zione dei decisori politici ai quali, tra l'altro, è 
rappresentata la validità di un processo di mi-
glioramento professionale delle forze di Poli-
zia e la ricaduta positiva che si potrebbe avere 
sulla sicurezza urbana elevando a sistema le 
modalità formative elaborate.
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iovedì 22 maggio 2008, a par-
tire dalle ore 9.30, presso il Te-
atro Comunale di Benevento 
si è svolta la manifestazione 
conclusiva della seconda edi-

zione del Laboratorio interistituzionale di pre-
venzione e sicurezza stradale nelle scuole, pro-
mosso dalla Scuola Regionale di Polizia Locale 
- diretta dall'avv. Ugo Barbieri - e realizzato in 
collaborazione con le maggiori istituzioni del 
territorio sannita: il Comune di Benevento, 
l'Amministrazione Provinciale di Benevento, 
l'Ufficio Scolastico Provinciale, il Comando 
Provinciale dei Carabinieri, la Questura di Be-
nevento, la Polizia Stradale, l'ASL BN1, 
l'Agenzia Regionale Campana per la Sicurezza 
Stradale, l'Automobile Club di Benevento, il 
Settore TAP  Formazione Professionale della 
Regione Campania.
Hanno preso parte al progetto circa 200 stu-
denti frequentanti l'ultimo anno di cinque isti-
tuti scolastici superiori della provincia di Bene-
vento: l'Istituto Prof.le per i Servizi Commer-
ciali e Turistici “A. Moro” - Montesarchio, 
l'Istituto Superiore  d'Arte  Cerreto Sannita, 
l'Istituto Tecnico Commerciale “Rampone” - 
Benevento, il Liceo Artistico - Benevento e il 

Liceo Scientifico - Morcone.
L'evento ha rappresentato l'occasione per pre-
sentare le risultanze del Progetto, unitamente 
ai “lavori”, realizzati dagli studenti apparte-
nenti agli istituti coinvolti.
In particolare, i ragazzi dell'Istituto Prof.le per 
i Servizi Commerciali e Turistici “A. Moro” di 
Montesarchio hanno realizzato una T-Shirt 
con uno slogan sul tema; quelli dell'Istituto Su-
periore  d'Arte di Cerreto Sannita hanno pro-
dotto dei lavori in ceramica e tessitura; gli alun-
ni dell'Istituto Tecnico Commerciale “Ram-

G

pone” un manifesto; gli studenti del Liceo Arti-
stico di Benevento hanno lavorato ad un corto-
metraggio, a dei disegni e ad un manifesto; gli 
allievi del Liceo Scientifico di Morcone hanno 
prodotto un cortometraggio.
L'iniziativa, oltreché all'interno del Teatro Co-
munale, ha avuto un'importante appendice an-
che in P.zza Matteotti dove sono stati presen-
tati attrezzature e mezzi delle forze di polizia 
per diffondere ai ragazzi e alla cittadinanza 
messaggi legati alla prevenzione e a comporta-
menti corretti in tema di sicurezza stradale.

Progetto Interistituzionale
di prevenzione e sicurezza stradale nelle scuole

Progetto Interistituzionale
di prevenzione e sicurezza stradale nelle scuole

Le foto della manifestazioneLe foto della manifestazione

I manifesti elaborati
dalle scuole sannite
I manifesti elaborati
dalle scuole sannite

Il Prefetto di Benevento
S.E. dott.ssa Antonella De Miro
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unedì 20 ottobre 2008, presso l'Aula “Ciardiello” della Facol-
tà di Scienze Economiche e Aziendali dell'Università del San-
nio, alla presenza di più Autorità, si è svolta la seduta di laurea 
in cui undici Comandanti ed Ufficiali di Polizia Locale, ope-
ranti nelle cinque province della Campania, hanno consegui-

to l'ambito titolo universitario connesso al Corso di Laurea in Organiz-
zazione e Gestione della Sicurezza. 

La realizzazione di detto Corso di Laurea è stata possibile grazie alla 
sottoscrizione di una convenzione tra la Regione Campania e 
l'Università del Sannio, che ha consentito alla Scuola Regionale di esse-
re sede universitaria per le attività didattiche integrative ad esso relati-
ve. Gli undici “dottori” si aggiungono ai sette che hanno già discusso la 
loro tesi nello scorso mese di luglio. “Possiamo esprimere una legittima 
soddisfazione per questo risultato - dichiara l'avv. Ugo Barbieri Diret-
tore della Scuola Regionale di Polizia Locale - perché il Corso di Laurea 

in Organizzazione e Gestione della Sicurezza, unico in Italia, è stato for-
temente voluto e sostenuto dall'Ente Regione, in particolare 
dall'Assessorato Regionale alla Sicurezza delle Città. 

Insieme alle nostre qualificate iniziative formative, questo percorso 
accademico va a completare ed a coronare un'offerta che mira ad una 
professionalizzazione sempre maggiore degli Operatori di Polizia Loca-
le della Campania. 

Obiettivo questo, che è ulteriormente rafforzato dall'impegno che 
la nostra Struttura sta profondendo per sperimentare a livello europeo 
un profilo formativo relativo alla polizia di prossimità, attraverso il Pro-
getto Poliforme”.

Per valorizzare al meglio l'impegno profuso dai Comandanti ed Uffi-
ciali neo laureati è intenzione della Scuola Regionale di pubblicare sul 
proprio sito istituzionale (www.polizia.campania.it)  le migliori e più 
interessanti tesi di laurea presentate.

L

Il Piano dell’Offerta FormativaIl Piano dell’Offerta Formativa
a Scuola Regionale di Polizia Locale, istituita con Legge Re-
gionale 3 agosto 1982  n. 44, ha iniziato la propria attività 
nel 1985.
Il suo ruolo è stato, sempre, quello di qualificare professio-
nalmente gli Operatori della Polizia Locale attraverso 

l'organizzazione di specifici Corsi di Formazione, Aggiornamento e Spe-
cializzazione.
Nel corso degli anni ed in particolare con l'entrata in vigore della legge 
Regionale n. 12 del 13 giugno 2003, “ Norme in materia di polizia 
Amministrativa Regionale e Locale e Politiche di sicurezza”, che indivi-
dua la struttura quale organismo indispensabile al perseguimento di 
obiettivi di sicurezza, la Scuola ha adeguato la propria offerta formativa 

alle rinnovate esigenze della categoria, 
facendo salvi quei percorsi di specializ-
zazione, di indiscutibile utilità consoli-
data nel tempo che rappresentano il lu-
ogo in cui gli standard di conoscenze, 
su specifiche tematiche, vengono co-
stantemente mantenuti a livelli otti-
mali. 
Accanto alle proposte formative di ti-
po consolidato, infatti, si sono andati 
affiancando percorsi  innovativi, quali 

l'informatica (vale la pena ricordare che la Scuola è Test Center di 
AICA per il conseguimento dell'European Computer Driving Licence 
- Patente Europea del computer  e che tale servizio è gratuito per gli ap-
partenenti ai Corpi della Polizia Locale della Campania) e le lingue stra-
niere. La Scuola partecipa, inoltre, a programmi di sviluppo europei tra 
i quali il “Leonardo Da Vinci” attraverso cui propone attività di scambi 
culturali e professionali con partner europei per fornire strumenti di co-
operazione, integrazione e sicurezza mediante il confronto tra istitu-
zioni che erogano formazione, definendo chiaramente interessi e valori 
condivisi per uno sviluppo comune rispetto a realtà nazionali differen-
ti. In tale ambito, infatti, nel corso di questi ultimi anni, oltre 150 tra 
Comandanti, Ufficiali della Polizia Municipale e Provinciale della Cam-
pania, hanno effettuato scambi di esperienze con analoghe realtà par-
tner di paesi europei quali: Spagna, Grecia, Francia, Polonia e Lituania, 
Belgio,  Gran Bretagna, Portogallo, Polonia e Bulgaria. La Scuola, di fat-

L

La Scuola e l’UniversitàLa Scuola e l’Università

to, considera la mobilità transnazionale 
un'occasione rilevante, di arricchimento 
professionale, per l'analisi, la comparazio-
ne e l'individuazione di modelli e stru-
menti operativi appresi da realtà omolo-
ghe. Inoltre, l'inserimento nel partenaria-
to della Scuola anche di paesi dell'Est Eu-
ropeo risponde all'esigenza, che si va fa-
cendo sempre più pregnante, di sviluppa-
re reciproche conoscenze ed osmosi di 
esperienze mediate da processi e meto-
dologie formative sviluppatesi in contesti 
socioculturali fino ad ora diversificati in 
maniera profonda.
Di particolare rilevanza, sia in termini di 
arricchimento che di completamento del 
percorso formativo, è stata la sottoscri-
zione della Convenzione tra la Regione 
Campania e l'Università degli Studi del 
Sannio. In virtù di tale Convenzione, in-
fatti,  la Scuola regionale di Polizia Locale 
è, oggi, sede universitaria dove si svolgono 
attività didattiche integrative connesse al 
Corso di Laurea in Organizzazione e Ge-
stione della Sicurezza (OGS) oltre il rico-
noscimento di Crediti Formativi universi-
tari (CFU) per le attività svolte, negli am-
biti dei singoli livelli formativi, dagli ap-
partenenti alla Polizia Locale della Cam-
pania. 
Un ulteriore tassello di quel composito 
mosaico che è rappresentato dalle funzio-
ni svolte dalla Polizia Locale nel contesto 
molto ampio della Sicurezza delle città.

Per quanto attiene il processo di alfa-
betizzazione informatica, che la Scuola ha 
messo in atto da circa due anni, presso i su-
oi locali, rimane vigente la possibilità di 

conseguimento 
della Patente Eu-
ropea del Com-
p u t e r,  l i v e l l o  
START e livello 
CORE.
Fa parte del pro-
getto formativo 
della Scuola la rea-
lizzazione di gior-
nate di studio, 
workshop e semi-
nari su tematiche 
di particolare inte-
resse per la Polizia 
Locale.
Nella consapevo-
lezza di essere, 
con la propria atti-
vità di formazio-
ne, un attore del 
comparto sicurez-
za delle città, 

nell'ambito del quale un ruolo di particolare 
delicatezza è affidato appunto alla Polizia Loca-
le, l'offerta formativa della Scuola ha inteso 
adeguarsi alla domanda di sicurezza dei citta-
dini. Infatti è chiaro ed evidente a tutti che la 
Polizia Locale rappresenta il presidio di legali-
tà più vicino al cittadino ed il suo compito di 
Polizia di prossimità è insito nella sua presenza 
in ogni realtà urbanizzata, dalla metropoli al 
più piccolo insediamento urbano; molto spes-

so, infatti, proprio nelle realtà minori, che rap-
presentano, tra l'altro, la massima parte dei Co-
muni e non solo in Campania, la Polizia Locale 
è l'unica forza di Polizia presente sul territorio.
Inoltre, le funzioni svolte presuppongono un 
rapporto molto diretto col cittadino, al punto 
che sicuramente la Polizia Locale è perfetta-
mente a conoscenza della quasi totalità delle 
dinamiche presenti sul territorio: non luoghi 
della città, microtensioni e microconflitti di vi-

cinato, situazioni di disagio e di emarginazio-
ne, che compromettono l'armonico svolgersi 
della vita della comunità. 
Tale consapevolezza non poteva che incidere 
nelle scelte della Scuola, tant'è che è stato rea-
lizzato, primo ed unico esempio in Europa, un 
progetto Pilota, denominato “POLIFORME” 
che si è posto l'obiettivo di costruire il profilo 
di conoscenze e competenze della Polizia di 
prossimità. 
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Campania e l'Università degli Studi del 
Sannio. In virtù di tale Convenzione, in-
fatti,  la Scuola regionale di Polizia Locale 
è, oggi, sede universitaria dove si svolgono 
attività didattiche integrative connesse al 
Corso di Laurea in Organizzazione e Ge-
stione della Sicurezza (OGS) oltre il rico-
noscimento di Crediti Formativi universi-
tari (CFU) per le attività svolte, negli am-
biti dei singoli livelli formativi, dagli ap-
partenenti alla Polizia Locale della Cam-
pania. 
Un ulteriore tassello di quel composito 
mosaico che è rappresentato dalle funzio-
ni svolte dalla Polizia Locale nel contesto 
molto ampio della Sicurezza delle città.

Per quanto attiene il processo di alfa-
betizzazione informatica, che la Scuola ha 
messo in atto da circa due anni, presso i su-
oi locali, rimane vigente la possibilità di 

conseguimento 
della Patente Eu-
ropea del Com-
p u t e r,  l i v e l l o  
START e livello 
CORE.
Fa parte del pro-
getto formativo 
della Scuola la rea-
lizzazione di gior-
nate di studio, 
workshop e semi-
nari su tematiche 
di particolare inte-
resse per la Polizia 
Locale.
Nella consapevo-
lezza di essere, 
con la propria atti-
vità di formazio-
ne, un attore del 
comparto sicurez-
za delle città, 

nell'ambito del quale un ruolo di particolare 
delicatezza è affidato appunto alla Polizia Loca-
le, l'offerta formativa della Scuola ha inteso 
adeguarsi alla domanda di sicurezza dei citta-
dini. Infatti è chiaro ed evidente a tutti che la 
Polizia Locale rappresenta il presidio di legali-
tà più vicino al cittadino ed il suo compito di 
Polizia di prossimità è insito nella sua presenza 
in ogni realtà urbanizzata, dalla metropoli al 
più piccolo insediamento urbano; molto spes-

so, infatti, proprio nelle realtà minori, che rap-
presentano, tra l'altro, la massima parte dei Co-
muni e non solo in Campania, la Polizia Locale 
è l'unica forza di Polizia presente sul territorio.
Inoltre, le funzioni svolte presuppongono un 
rapporto molto diretto col cittadino, al punto 
che sicuramente la Polizia Locale è perfetta-
mente a conoscenza della quasi totalità delle 
dinamiche presenti sul territorio: non luoghi 
della città, microtensioni e microconflitti di vi-

cinato, situazioni di disagio e di emarginazio-
ne, che compromettono l'armonico svolgersi 
della vita della comunità. 
Tale consapevolezza non poteva che incidere 
nelle scelte della Scuola, tant'è che è stato rea-
lizzato, primo ed unico esempio in Europa, un 
progetto Pilota, denominato “POLIFORME” 
che si è posto l'obiettivo di costruire il profilo 
di conoscenze e competenze della Polizia di 
prossimità. 
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